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l, NOTE INTRODUTTIVE

Per 1o studlo della struttura dell' economla Jtallana e'
dl  Importanza vitale 1a costltuzlone dl un archlvio del
datl, con 1) principale oblettlvo d} mettere a dlsposlizlone
del rlcercatorl un bagaglio di Informazlont, uguall per
tuttl, che possa arrlcchlrsl col procedere deg)l studl.

Queste due eslgenze fondamentall sl sono concretlzzate
nella fllosofta organlzzatlva del llnguagglo Interattlvo per
la gestlone dell' archivio del dati. Infattl wun numero
elevato dlI wutent! possono attlingere Interattlvamente alle
stesse Informazlonl, senza Intralclarsl t' un I' altro,
mentre e' demandaté ad un solo responsabfile la decislone
del1' agglornamento, anche se chlungue puo' preparare | datl
da memorlzzare,

t' archivlio centrale e!' unlco, dato che le prove
effettuate durante le ricerche debbono avere una base comune
dl riferimento e dl confronto.

Tale impostazlone obbedisce alla necesslta' d! avere sotto
controllo ta sltuazlone de]l"archlvlo in ognl Istante della
rlcerca, ellmlnando nello stesso tempo possiblll confllttl

derlvant! da agglornament! simultanel,
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LINGUAGGIO D) GESTIONE DELL' ARCHIVIO

L' archivio centrale e! costltulto da un Insleme dl serte
"dl datl, globalmente gestite da un solo programma denomonato
IMTS (Interactlve Management for Time Serles).

' posslblle estrarre le

Col rlchlamo dIl tale programma e
Informazlont dall' archivio centrale e da eventuall archlvl
privat! del slngoll utentl, wutlllzzando come rlferimento I1
solo nome della serle del datl rilchlesta.

Sulte Informazlonl contenute nelle serle storlche e
Iposslbl]e operare le trasformazlon! che spesso vengono
richteste durante 1' analls! economlca. Per esemplo oltre
alle operazlonl elementarl e alla possibillta’ dl appllicare

operator!{ matematicl, e!

possibite ottenere |1 valor medio,
la varlanza, lo sllttamento del datl e 1' estrazlione dl un
dato elementare della serle,

Non e' richlesta all' utente alcuna conoscenza a prlorl
clrca 1! contenuto delle serle. E' rlchlesto Invece che gg1l

conosca | noml delle serle che Intende adoperare, la cul

lista e! ottenlblle da terminpatle.
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INTERAZIONI CON LA RICERCA

Data la natura sperimentale della rlicerca, e' del tutto
comprensiblle come alcune funzionl possano non essere
complete, o manchino. SI pensa che un contributo della
ricerca sla quello dl miglliorare e completare |1 llnguagglo,
Inteso come strumento flessibile dl anallst.

Tenendo presente la finallita' dell' archivio del datl, due
sono gll utlllzzl princlipall:

1) Studlo dlI funzlonl matematiche, al finl d! Individuare
le leggl che governano la struttura economica.

2) Strutturazione delle serle temporall, al finl della
simulazione di modelll economici,

La prima fase e' dl carattere sperimentale, e richlede
quindl la presenza dl un mezzo flessibile di trattamento
delle Informazionl, fornendo tutt! 1 possibill strumentl di
Indagine. Questo e' 1' oblettivo principale del linguagglo
descritto, pur permettendo collegament!l con programm! gla'
esistenti, per perfezionare 111 dialogo tra ricercatore e
archivio dei datl,

La seconda fase, essenzlalmente dl verifica economica, e'
la meno Impegnativa come struttura del dati, In quanto gla'
i DMS/2 ha 1In se' 1la organizzazione portante per
affrontare la simulazione di un modello econometrico. Clo'

nondimeno e' necessarlo coordinare In un unico disegno sla
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la fase sperlmentale che quella dl verliflca per rendere [1|
ricercatore [1 plu' possiblle Indlpendente da probleml che

colnvotgano 1! organizzazlone del datl,
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2, GESTIONE DELLA MEMORIA CENTRALE

S{ possono distlinguere quattro zone di memorla.
1) Hucleo del sistema operativo CMS, area libera per Je
funzion] del slstema, e Translent Area (0-12000 hex.).
2) Area llbera con basso Indlrizzo, destinata a contenere
la matrice dl lavoro, o a carlcare programmi formato module
del slstema o dell' utente

(EDIT, COMBINE, SORT, NEW, CREARCH, APLIUP, ecc.)
(12000-36000 hex.),
3) Area protetta, contenente le routlnes permanentemente
resident! In memorla (statiche) del programma, ad esemplo le
routlnes di codlflca e decodlfica, 1le routlnes diI 1/0, ecc.
(36000-4Ff000 hex. clirca).
L)Y Area llibera con Indlrlzzo alto, destinata al carlicamento
dinamlco delle routines dl plotter o regresslone {&f000-fine

della memorla virtuale),

Prima di Interpretare un comando, Il programma aglsce
sulla tabella MUCON de) CMS, modiflicandone cinaque Indirizzl
nel modo seguente.

LOWEXT (estremo Inferiore degli Iindirizzj di memoria alta
occupata dal slstema operativo tramite 1le routines FREE e

EXTEND): viene salvato i1 valore, e rimpiozzato da 35000
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(hex.); gualunque modulo esegulblile (del slistema o del})'
utente), o gqualungque modulo TEXT venga carlcato, non puo'
essere egllocata (e aqulndl sporcata) memorla al dl! sopra dl
guell' Indlrlzzo.

LOCCNT (locatlon counter) e HIMAIN (estremo superlore
degll indlrlzzl dlI memorla bassa allocatl dalla routlne
GETMAIN del slstema operatlvo): viene salvato 1! contenuto,
e rimplazzato da 12000 (hex.) In entrambe,

LSTADR (Indirlzzo dell' wultima paglna dl memorla della
macchina virtuale) e LORTBL (ultimo Indirlzzo delle Loader
Tables., pratlcamente wuguale all' ultlmo Indirizzo della
memoria virtuale): viene salvato 11 contenuto, e sostltulto

da 35000 e 36000 (hex.) rlspettivamente.

Sublto dopo 11 programma controlla se |1 comando da
esegulre e' un comando dI CMS. In caso affermativo 1 CMS
prende |1 controllo, esegue {1 comando, e rltorna al

programma chlamante, che provvede a riprlistinare gll
indlrlizzl modificatl In NUCON. In caso negativo, Invece,
vengono sublito ripristinat]l g1l 1ndirlzzl modiflcatl In
NUCON, e viene passato 11 controllo alle routlnes dlI
codiflca e decodifica del comando (pemanentemente resldentl
In memorla). Tall routlnes utillzzane 1! area llbera
(12000-36000) organlzzata In forma di matrice dl lavoro.
Qualora |1 comandoe dato richlieda 1' wutllizzo dI una
routine dI regresslone o dI plotter, non resldente In

memorla, 1a routlne richlesta vliene carlcata dinamlcamente
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dal LOADER del Cl4S nell!' area Ilbera con Indirlzzo alto, e,
tra I varl parametri, le wvlene passato !' indirizzo della
matrlice dl lavero.

Qualunque comando di CMS puo' essere esegulto. Non e'
posslblle, pero', far esegulire comandl concatenat] che
facclano rlferlmento ad wuna comune areca d! memorla (ad
esemplo LOAD e STARTY di un programma, pero' LOAD (XEQ) e'
possiblle, e cosl' pure $).

n partlcolare I comand! di CMS dl cul e' spesso opportuno
servirsi sono | seguentl:

EDIT

ALTER

COMB INE

LISTF

STAT

PRINT ¢ OFFLINE PRINT

SORT

APLIUP
al aquall sl agglungono | seguenti

NEW

CREARCH
che sonoc noml dl programml dl utillita’ (contenut!i In formato
MODULE nella macchlna vlrtuale che contlene 1' archlvio
delle serie storlche) carlcat|l ed esegultl dal CMS allo

g§tesso modo del modull esegulblli del slistema.



PAGE 8

3. GESTIONE DEJ] FILES

Le routines dl Input/ocutput del programma permettono di

gestire quattro classi di flles.

La prima e' costitulita da un unico file, 1' archivio delle
serle storlche permanenti ¢ wutlllizzablill da ctuttl gl
utenti.

La seconda e' costituita anch' essa da un unico flle,

contenente | nomi abbreviati di tutte Je serie storiche
permanenti, E' 1' Indice dell' archivio.

La terza comprende tutti I flles <c¢che contengono serle
stariche private del singoll utenti, o serie storiche
ottenute come risultati Intermedi dl una elaborazione, da
utilizzare In elaborazionl successive.

La quarta classe, Infine, e costitulta da un unlico flle,

che memorlzza dl volta In volta i comandl da esegulre. Vlene
utllizzato sia per correggere errorl formalli del comandl,
sla per eseguire una successlone 1laborlosa diI comandi,

comandi che possono essore memorlzzati una volta per tutte e
rlchlamat] dl volta In volta.
Le routlnes di 1/0 richledono <che | flles abblano tutt}

records dJ] lunghezza flssa.
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L' archlvio delle serle storiche

ldent|flcatore CMS: ARCHIV!IO SERIESTO PSS,

E )

un flle ad accesso diretto, composto da 2100 records dl

lunghezza flssa 800.

Ogni record, destlinato a contenere una sola serle storlca,

contiene te seguenti Informazionl:

1)
2)
3)
)

5)

)
7)
8)
9)
10)
11)
12)

Tra

Il nome completo della serle storlca.

|1 nome abbreviato della serile,

La fonte del datli.

L* unlta' dl mlsura.

Un codlice per iIndicare se sl tratta dl datl annualt,
semestrall, trimestrali, o menslillI,

L' anno Inlzlale.

L' anno flnale,

1 trimestre (o semestre, o mese) inlzlale.

11 trimestre (o semestre, o mese) finale.

11 numero dl datl della serie.

} datl veri e propri.

Un codlce per indlcare se 1 datl contlnuano in un
attro record (questa eventuallta' sl vertiflca solo

nel caso di datl mensll} per almeno 14 annl).

1' \nizlo e la flne 1| datl devono essere complet! (non



PAGE 10

sono ammess | buchi).

Il numero massimo dl valori di una serie e' 360.

Alla routline che gestisce 1' Input/output dail' archivlio
viene passato, come parametro, i numero d' ordline dal
record da leggere (o0 da scrlvere). }1 record, senza formato,

viene letto e allocato in un opportuno buffer (o scritto dal

medesimo) dl 800 bytes.

3-2 {1 dlrectory

ldentiflcatore CMS: TABELLA ABBREV P5.
E' un flle dI 210 records dl lunghezza fissa 80 (formato
scheda).

! contraddistInta dal suo nome

Ognl serie storlca e
abbreviato.

Ognl record del directory contiere 10 nomi abbreviati di
serle starfche (8 bytes clascuno). Al nome contenuto nel
record x, poslzlone vy, corrlsponde, blunlvocamente, 1)
record 10 (x-1) +y dell' archlvio,

Gl ultlml 100 records dell!' archlvio e gll ultlimi 10 del
directory sono riservati alle serle stor lche con
continuazlione.

Non sono ammesse plu' serle con lo stesso nome abbreviato.

Tuttl g1l altrl datl, Invece, possono essere comunl a piu'

ser le,
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Il flle viene letto all' Infzlo della seduta di lavoro, e
allocato In una opportuna tabella resldente In memoria
(statlca), La ricerca dl una serle vlene svolta nel modo
seguente: It programma fa wuno scan della tabella (in
memoria) confrontando | noml abbreviatl dl serle storliche In
essa contenut!l con |1 nome rlichiesto, Trovato |1 nome, 1)
programma ne calcola Il numero d' ordlne, passa questo
numero alla routlne di 1/0 dell!!' archlvlio, che flnalmente
legge dall'! archlvio [l record contenente ta serle
rlchlesta. Nel record e' contenuto un flag che Indlca se la
serle contlnua In un 2ltrc record. In caso affermatlivo I1

programma esegue 1o scan delle vultlme poslzlonl della

tabella, alla ricerca dell' identiflcatore 'nnnn*xx«', dove
nonn e' |1 numero d' ordlne della serle, e procede come
sopra,

} valor!l numeric! della serle storlca vengono allocat] In

una colonna della matrlice dl lavoro.

3-3 ] flles dl lavyoro e

le serie storlche prlyate

Ident|flcatore CMS: FILE nome_abbreviato Pl.

Ognl utente puo' utlllizzare, oltre ali' archlvio centrale,
anche serle storlche prlvate, contenute nel proprlo disco di
lavoro. |In questo caso ognl serle storica e' un flle, (U cul

FILETYPE colncide col nome abbrevlato della serle stessa.
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file di questo genere deve avere records flssli,

lunghl 80 (formato scheda), con 11 seguente tracclato:

col

col

1- 4
5=12
13

14-15
16-17

18-19
20-21
22-25
26-75
76=-77

1-32

Prima scheda.

Numero d'ordine della serie.

Nome abbreviato.

Suddivisione In perlodl ( Y=datl annuall )

( S=datil semestrall )
( Q=dati trimestrall )
( M=datl mensili )

Anno Inzlale (ultime due clifre).

Perlodo Inizlale (ad es 01 per datl mensilli
slgnifica gennalo, per datl
semestrall signliflca primo
semestre; per datl annuall
sl deve indicare sempre 01 ).

Anno flnale.

Perliado finale.

Numero d1 datl.

Nome completo della serle.

Sigla per indicare se si tratta dI numerl

Iindici, o llvelli, o differenze prime, o tassl

di varlazlone ( rispettivamente IN,LE,FD, RV ),

Seconda scheda.,

Fonte del datl.
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33-52 Unlta' di mlsura.

Datlla terza In pol.
.col 8-22 Valori{ della serle In sequenza

{(formato F15.6 o formato E15.8).

Ylt ima scheda (tappo).

col 1- 7 ENDFILE

Se 1 dati wvengono opreparatl su schede, e' necessario
rlspettare | format! sopra descritt!l. Per preparare, lnvece,
nuove serie da termlinale, o aggilornare serle preeslstentd,
sono utillzzablilt alcuni programmi, descritt|l nel seguito,
che svincolano 1' utente da questa necesslta’.

I Flles df lavoro, ottenutl da serie storiche contenute I[n
flles o nell' archivio centrale dopo elaborazionl di varlo
genere (ad esemplo 13 somma dl tre serie), hanno la stesso
formato, salvo che le posltziont relatlve at nome completo,
alla fonte del dati e all' unlita' dl mlsura, diventando
prive di slgniflicato, sono lasclate In blanco. Qualora \'
utente declidesse pol di conservare quel flies, attribuyendo
loro partlicolary slgnlflcati, potra' provvedere alr?
agglornamento rlcorrendo al programma EDIT del CMS,

Per 1inserire una nuova serle nell' archlivio centrale,
occorre preparare un file dl questo genere, 1Y cul

ldentiflcatore CMS deve essere FILE FT01F001 PL. Plu' serle
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possono essere accodate nello stesso flle. Dalla macchlna
virtuale, cul e' affldata la gestlone dell'! archlvlio, viene
fatto partlire ! programma di agglornamento (CREARCH).

Il programma dl agglornamento 1egge 11 flle ed esegue 1

seguentl controlll:

1) 11 numero vero dl dati deve colncldere con quello
Indlcato.

2) 11 numero dl datl deve colneldere con quello ricavaeblle
dall' anno Inlzlale e flnale e dal numero dl dat! per ognl
anno.

Se uno dl  questl due controlll da' eslto negatlvo, 1!

agglornamento non viene esegulto.

3) Controila se eslste gla' una serle con 1o stesso nome
abbreviato. In caso affermativo chiede 1! autorlzzazlone a
sostltulrla con la nuova serle,

b) Controlla se Y record corrispondente al numero d'
ordlne Indlcato e' llbero o occupato. Se e' occupato, esegue
ugualmente 1' agglornamento, Inserendo a serle nel primo
record libero e scgnalandone 11 numero a consolle,

5) Se la serle richlede un record continuazlone, cerca la
prima poslzlione {Ibera nelle 100 rlservate. La
corrlspondente casella del directory viene contrassegnata da
'nann*»xx!' dove nnnn e' |1 numero del record che contiene 1a

parte Inizlale della serle.
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Ident [flcatore CMS:; GO IMTS P1.
Nel <corso df una seduta dl lavorc al terminale puo{
capltare dl dare comanal contenent!l errorl formal 1

{(parentes|

caso di comend) complessli e

dato, anzlche! riscrlverlo

passa per le routlnes dl

qulndl | comandl dl

a partire dal primo record.

Il file ha records fissl

come la rlga di lInput del

formale, 11 flle

consuet! comandi dell®

dall' utente. Sublto dopo,

utente puo' wutlllzzare 11
programma esegua |
nuovo scritto al

precedentemente scritti nel

nuovo comando viene memorizzato nel

cont lnua nel

essendo sufflclente una-

cont lnuazlone (=).

o apici non chlusl,

per

codlfica

CMS) viene memorlzzato nel

terminale, [n
viene automatlcamente
EDIT del
anzlche?
comando GO,
comand [ contenut |

termlnale

flie;

records successlvl

riga,

ad esemplo). Soprattutto nel

comodo correggere |1 comando

Intero. Ognl comando che

e decodlflca (esclus!

file GO [MTS,

lunghezza 130, 1‘Yunghl cloe!

caso dl errore

edltato e, con 1

CMS, puo' essere corretto

dare altr} comandl, 1!

che fa slI'! che 1

nel flle. Ognl comando

si sovrappone al comandl

plu' esattamente ognl

primo record del flle, e

solo se |1 comando dato, non

contlene I segno dl
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Questo file viene allocato all' inlzio dI ognl seduta 4l
lavoro, e automat icamente cancellato alla fine. Se usato per
memorlzzare ed esegulire una lunga serie di comandl, come ad
esempio 1' Intera serie di regressioni per la stima del
coefficienti delle eaquazionl di wun modello, e' necessario
conservare unad copia del file con un altro nome, oper

evitarne la cancellazione alla fine della seduta di lavoro.



PAGE 17

L, ACCESSO ALL' ARCHIVIO

£ ELABORAZ(ONE DEL DATH

Per 1' utente tutte le funzioni dl [nput de) comandl e di
stampa de} risultat!l sono svolte attraverso i1 terminale. L'
utente deve scrivere al (erminale |1 comando che Intende far
esegulre al programma, composto da nomi di serle storiche
(del)' archivio centrale o privage; 1in casc di omonimia
prevalgonec e ultime), costanti numeriche, segnl di
cperatorl e noml di funzioni. Un comando deve, normalmente,
essere contenuto In ufia riga, ma e' prevista 1a possibilita'
dl contlinuare In una o plu' righe successive, utllizzando 11
segno specliale di continuazione (=) al termine dif ognl riga,
tranne 1' ultima. 11 programma decodlifica ognl riga subito
dopo che e! stata battuta, ma aspetta a fIniziare 1f
esecuzione del comando finc a quando non Incontra unad riga
che non termina col caratiere di continuazione.

Le costanti numeriche devono essere scritte con [l punto
declimale, e possono avere fino a 8 clifre compiessivamente;
non sono ammessi spazi blanchi all' Interno della costante.

I nomi delle serie storiche, lunghi! fino a 8 caratteri,
devono essere scrittl tra apicl, e clo' per evitare
possibill confusion! tra nomi dlI wvariabili e noml di

operatori semplici o composti. Non devono essere aggluntl
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spazi bianchi entro gli apici in testa al nome o in mezzo,
tn coda, invece, sono ammess) .

| nomi delle funzioni devono essere scritti senze spazi
bianchi intermedi. In tott! gli altrl casi gli spazi bianchi
possono essere aggiunti senza problemi.

Il segno di contlinuazione della riga non deve spezzare 11
nome di una varliabile, o di un operatore, o una costante
numerica.

Finlto di eseguire un comando, 1|l programma ne stampa |
risultat] al terminale, e questi risultati non vengono
memor lzzatl, Qualora s! voglia conservare | risultatl (e
questo e' possliblle solo quando | risultati siano una serle
storlca o un slngolo rlsultato numerico, e' escluso ad
esempio 1' output del plotter) occarre scrlvere In fondo
alle stringa comando ta parola <chlave FILE segulita, senza
spazi bianchl Iintermedl, datl nome del flle <che sl vuole
Creare: ad esemplo “iiessncaasravs ... FILEPRODNAZ

risultatl del comando vanno nel FILE FRODNAZ Pl, e possono

essere utlllzzatl in tutte le operazlonl seguent [
semp) icemente facendo riferimento alla serle storica
'"PRODNAZ' .

Sulle serle storiche, e su eventuall costanti, e!

possiblle esegulire le seguent! operazionl:

1) Operazion! e funzloni asegulte dalle rout Ines

resldent!] In memoria {(statiche).
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+ Somma

- Sottrazione

* MoltIpl lcazione

/ Divistone

* % Elevazione a potenza
LOG Logaritmo naturale
10610 Logarltmo declmale

EXP Esponenzlale (base e)
SIN Seno (radlantl)

COS Coseno (radlantl)

ATAN Arcotangente (radiantl)
SINH Seno iperbollco

COSH Coseno iperbollco

ABS Valore assoluto

MAX Valor massimo

MEN Valor minimo

MEAN Valor medlio

VAR Varlanza

INT Parte Intera

RV Tasso di variazione
LAG(nn) Stittamento dei dati
ONE(nn/mm) Estrazione di un solo dato da una serle

SEL(nn/mm,11/kk) Estrazione di una parte di una serie

CPR(Nn) Compressione d1 una serie
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2) Operazioni »  funzionl eseguite da routines a

caricamento dinamico.

PLOT Plotter in 1linea

QLS Regressione mininti quadrati ordlnarl
TSLS Refgressione miniml quadrati a due stadi
L1SE Limited informatlon single equation
DMS Collegamento col DMS/?2

4-1 Priorita' deplil _operatori

Le funzioni (LOG, LOGlO0, EXP, SIN, COS, SINH, COSH, ATAN,
ABS, MAX, MIN, MEAN, VAR, INT, RV, LAG, ONE, SEL, CPR) hanno
priorita' massima. Se piu' funzionl vengono concatenate, la
priorita' e' crescente da sinistra a destra (viene esegulta
prima la funzicne interna).

Sepue, nell! ordine delle priorita', ' elevazione a
potenza.

Seguono moltiplicazione e divisione, in ordine da sinlstra
a destra.

Seguono somma e sottrazlone in ordine da sinistra a
destra.

Per camblare le priorita' possonoc essere inserlte

parentesi fino a tre livelli.
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4-2 Opersatori diadici

+’—’i'/'tﬁ

L' operatore deve essere scritto In mezzo ai due operand!
cul si riferisce. Non sono necessari oparticolarl segnl
separatori.

L' esecuzlone di una dl queste operazioni e' soggetta alle

seguenti regole. Tra due costanti, i1 risultato e' una nuova
costante. Tra una costante e una serie, i) risultato e' una
nuova serlie con le stesse caratteristiche (data d' inlzio e

di fine, suddivisione In periodi) della serie di partenza.

Tra due serle, 1' operazione e' ammessa solo se le serie
hanno uguale suddivisione In peridl (ad esemplo entrambe
dati mensili, o entrambe datl annuali); in tal caso i)
risultato e' una serie limitata al pericdo comune alle due

serie dJ partenza (ad esempio 1a somma di due serle di darl
anpuali, rispettivamente da) 1953 al 1972 e dal 1951 @l

1370, e' una serie di dati annuali dal 1953 al 1¢70).

k-3 Operatori monadici

1)EXP,LOG,LO0G10,StN,COS,ATAN,SINH,COSH,ABS, INT
IV simbolo dell' operatore deve oprecedere [1 nome della
varlabile (o Ya costante) cui deve essere applicato. Plu'

operatorl possono essere concatenatl, senza bisogno dl segnl
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separator| tra 1' uno e 1' attro.

Queste funzloni, appllcate ad una costante, 1a trasformano
in  una nuova costante. Appllcate ad wuna serfe, la
trasformano In una nuova serie, con le stesse
caratterlistlche (data Inlzlale e flnale, suddlvislone in
perlod!) della serie data.

2)MAX,MIN ,MEAN, VAR

Restltulscono un solo valore numerlco, che ha tutte le
caratterlstiche dl una costante (viene 1llberato da date
ecc.). Se pero' sono assoclate all!' operatore CPR
(compresstone dl una serle secondo un altro operatore),
restltulscono una serle {(v. CPR).

3)ONE(nn/mm)

Estrae dalla serie 11 valore numerico corrlspondente all'
anno e mese (o trlmestre, o semestre) Indlcato. Ad esemplo
ONE(67/11)'SERIEL' restltulsce 11 valore del mese di
novembre dell' anno 1967 ('SERIE1' deve avere datl menslll);
ONE(B7)'SERIEY' restltulsce 11 primo {o wunlce) dato
del1'anno 1967. 1) valore numerico restitulto ha tutte te
caratteristliche dl una costante.

Le parentes! scrltte sopra fanno parte Integrante dell!

operatore; vanno pertanto scritte senza spazl blanchli
Intermedl, e non Intervengono nel conto del livelll dlI
parentes|.

4LYLAG(nn)

Fa scorrere (In un verso solo) | datl df una serle storlca
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dl tante posizlonl quante Indicate da nn{(da 0 a 3§9). Ad
esemplo: LAG(4) 'SERIE1', dove SERIE]l comincia nel 1961 e
filnlsce nel 1969, con dati annuall, restlitulsce wuna serle
che comincla nel 1965 e flnisce nel 1969, con |) vecchlo
valore del! 61 assegnato al 55 ecc.

Le parentes| scritte sopra fanno parte Integrante dell'!
operatore; vanno opertanto scrltte senza spazl bianchl
tntermedli, e non Intervengono nel conto del 1llvelll dif
parentesi.

5YSEL(nn/mm,11/kk)

Estrae dalla serle | valorl compresl fra |I' anno e mese(o
trImestre) Indicato per primo, e quello Indicato per
secondo. Ad esempio SEL(55/10,66/2)"SERIE1' restitulsce una
serie con datl mensll1i (come SERIE1) compres! fra 1' ottobre
1955 e 11 febbrafo 1966. Se appllcata ad una costante,
questa funzlone la trasforma In una serie con vatorl cuttl
uguall tra loro, con perlodi inilziale e finale parl a quelll
indicatl, e suddivisione In perlodi come dal seguente
esemplo: SeL(55,57){(888.) vrestitulisce una serie di datl
annuali dal 1955 al 1857 (tre datl) tuttl uguali a 888.;
SEL(55/2,61/3)(7771.) restituisce una serie di dati
trimestrall (massimo tra 2 e 3 arrotondato per eccesso a &)
dal secondo triIm. 1955 al terzo del 1961 tutti uguali a 777.
ecc.

Le parentesi scritte sopra fanno parte Integrante dell?

operatore; vanno pertanto scritte senza spazl bianchl
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intermedi, e non intervengono nel conto del 1lvelli di
parentesi.

6)RV

Calcola | tassl di variazione df una serie, considerando
le differenze tra un dato e |1 precedente, qualunaue sia la
suddivisione In periodl. I risultatl sono In valore

percentuale.

4-4 Qperator| composti

CPR{nn)

La funzlone CPR(nn) (compresslone d!I wuna serle secondo un
altro operatore) deve essere usata assleme a uno degl!
operator! MAX,MIN,MEAN,VAR,+,~, mal da sola. Restltulsce una
serie le cul caratterlstliche sono illustrate dagli esempl
che seguono: MAX CPR(1) 'SERIEL', dove SERIE1 ha datl
mensl1l, vrestlitulsce una s3erle 41 wvalorl annuail_(l per
anno) uguall al valor massimo tra | valor!l mensl1[ di ogni
anno; MEAN CPR(L) 'SERIE1' restlitulsce una serle di valorl
trimestrail (4 per anno) uguall alla medla tra | valori dl
ognl trimestre della serle; 0.+CPR(2)'SERIE1' restltulsce
una serie dl valor!l semestrall (2 all' anno) wuguall alla
somma di tuttl | valorl di ognl semestre della serie data,
In questl casl gl operatori MAX,MIN,MEAN,VAR restltulscono
una serle Invece d! una costante.

Le parentesf scrltte sopra fanno parte Integrante dell'
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operatore; Vvanno pertanto scritte senza spazl blancht

intermedi, e non Intervengono nel conto dei livellt di

parentesi.

L~5 Funzioni speciali

Rientrano in guesto gruppo tutte le routines a caricamento
dinamico nell' area libera con alto indirlzzo di memorlta, e
clioe' le routines di plotter In Illinea, le routlnes di stima

(0OLS, TSLS, LISE), e la routine d} collegamento col DMS/2.

1)O0LS (ordinary least sguares)

La regressfione llneare multipla col metocdo del miniml
quadrati ordinarl viene reallizzata per mezzo delle routines
dl libreria dell' SSP (Sclentific Subroutine Package).
Basandosl sul metodo del minimi quadrati ordinarfi, tall
routines consentono di calcolare medie e deviazloni standard
sla della variabile dipendente che d! quelle indipendenti, |
coefficlienti diI correlazione semplice e wmultipla, e dlI
calcolare i coefficlent] della regresslione. Viene effettuata
anche ' analisl dl varlanza, e, a richlesta, viene stampata
ta tabella del resldul (differenza tra valor!{ osservatl ed
interpolati). Sempre a richlesta, e' possibile speclflcare
1' unlta' dl uscita (B=termlnale telescrivente, B=stampante

veloce o, plu propriamente, FILE FTO08FQO0L) dove e'

desiderata la stampa dei risultati, Ad esemplo:
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OLSC'SERIEL' ,RV('SERIC2"+'SERIES '), "SERIEL"); SERIEL e' la

varlablle dipendente (viene scritta per prima nells llsta
delle varipbLill separate da virpole), mentre te altre due, e
cloe' rlspettivamente 3a serie ritsultante dall' operazlone

RV('SERILE2'+'SERIE3"') ¢ 1a 'SERIELW', sono le Indipendentl.

Tra | metodl dl stIma 'slngle cquation' di sistemi dl

egquazloni slmultanee sono qul proposti i1 TSLS e |1 LI}SE.

2)TSLS (two stages least squares)

I1T comando TSLS ('SERIE1','SERIE2',......) opermette dl
selezionare tutte le variablll endogene e predeterminate
(esogene e endogene ritardate) colnvolte nel slstema da
stimare: prima s! definiscono tutte le endogene, quindl le

predetermlnate. Dopo un primo controllo sul numerc totale d]

variabili selezionate, controllo ottenuto mediante la
specificazlone del numero delle wvarliabill endogene e dl
quello delle varlabill predetermlinate, I1 programma esegue

la stima OLS della 'forma ridotta' (primo stadlo),., Quindl

(secondo stadio), per ognl equazlone strutturale (al massimo

tantec quante sono le variabili endogene) 1' utente deve
Introdurre quelle specifiche {(numero di variabill colnvolte
e indice di selezlone) che permettono di selezlonare 1)

sottolnsiem. dl variabili coinvolte in quella equazlone. Per
ognl equazione o' fornita la stima dei coefficlentl e la

stima delto standard error del cgoefficienti stessl.
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3YLISE (limited Informatfon slngle equatlon)
11 comando LISE ha le stesse caratteristiche operatlve del

TSLS, tuttavia, e anche se clo' non e' avvertito dall'

utente, e' bene notare che la stima della 'forma rlidotta' e’
funzlonale soltanto alla stima dello ‘'standard error',
mentre per la stima del coefflclentl delle equazionl
strutturali, nel processo lteratlvo che porta alla
massimlzzazlone del 'varlance ratio', aquale punto dl
partenza e' stata scelta la stima OLS dell' equazione
stessa.
LIPLOT
Il comando PLOT permette dlI scampase al terminale un
graflco per puntl dlI  alcune varlablll (dlnendent!) rispetto

ad un'

altra wvarlablie (!ndlipendente). La scala vlene
agglustata automatlcamente In base al valor minlmo e massimo
delle vartabll 1. Ad esemplo:

PLOT('SERJEL','SERIE2' ,RY*'SERIE3 ' «MAX'SERIE3Z'/100.);
'SERIEL' e' 1a varlablle Indipendente (asclssa), mentre
'SERIE2' e 1a serle rlsultante dall' operazione RV 'SERIE3'
*  MAX 'SERIE3! / 100. sono le variablil dipendentl
(ordinate).

Vliene richlesto tn forma conversazionale quale del due
tipl dl plotter In 1lnea sl voglla, e cloe' se sl vuole I1
plotter normale, con scale e valorl numericl, che richlede

un dliscreto tempo d} stampa, oppure [l plotter veloce,

qualltatlvo, senza scale ne' valor!l numericl, che,



PAGE 28

soprattutto nel caso di un' unlica vartablle dipendente,
permette un considerevole risparmio di tempo.
5)DMS

IV comando DMS ('SERJE1','SERIE2',.......) permette di
selezlionare alcune serle storiche, scrivendone nomi e valori
numericl sul FILE DMS Pl;: In tale file wvengono scritti con
il formato richiesto dall' input del DMS/2; | datl sono
pero' ordinat!l serfe per serle, mentre 11 DMS§/2 1l richiede
ordinati anno per anno; occorre allora utllizzare 11 SORT
del CMS che permette di riordinare il file In ordine dl date
crescentl. In questo caso serle di  lunghezza dliversa non
vengono troncate, essendo questa operazione demandata al

DMS/ 2.

4Y-6 Formato de| risuvlitat|

Escludendo le funzionl specitali di plotter e regresslone,
| cul outputs hanno caratterlistiche particolari, [ risultatl
dl una elabecrazione di qualsfas! altro genere sono soggettl
alle seguent!l regole diI formato.

La opzione FlLEaaaaaasaa scritta alta fine di un comando
permette dl conservare I rilsultatl, memorlzzandoll nel FILE
aaaaaasa {nome qualsliast) Pl, file che puo'! essere
etillzzato come input In un comando successlvo.

Omettendo questo comando, | risultat! vengono stampat!l al

termlnale, e non sono rlutlilizzablll,
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Se J1 rilsuttato finale ha 1le caratteristliche d} wuna
costante, viene stampato (o messo su un flle dl lavoro) 11
solo dato numerico; se Invece ha le caratteristlche-dl una
serle, vengono stampatl (o messi su file) I datl numerlicl
con le Indlcazlonl degli annl e del mesi (o semestrl ecc.) 3
cul sl riferlscono.

Nel caso dl serie storliche stampate al termlnale, sono
fornltl due metodl dI stampa: |1 primo viene rilchlamato
scrivendo al termlnale soltanto Il nome di un'® unica serle
storlca, contenuta nell' archivio centrale o In un flle,
scritto come sempre tra aplici, senza agglunta dI alcun
operatore; In questo caso vengono stampati oltre al datl
numerlcl anche le altre indicazionl (nome completo, unlta’l
di mlisura, ecc.): ad esempio 'SERIEL'. 11 secondo viene
richiamate 1In tutt! gll altrl <casl, anche quando viene
compiuta su una sola serie una operazione flttlzla (ad
esemplo 'SERIE1'+0.); [n questo caso vengono stampati solo |
risultat! numerlcl,

In entrambi I cast I datl numericl vengono stampatl uno
per rlga, In formato F15.6 (o E15.8 se si tratta di numerl
troppo grandi) affiancati clascuno dalla Indlicazlone dell’
annoc e mese (o sem. o trim) di riferimento.

Nel caso d] serie storliche da memorizzare In un flle, 1]
formato de)l flile e' quello so0lito, {(descritto In 3-3) con
nome completo, unita' dl misura e fonte del datl lascliate In

btanco, In quanto, a segulto dell! elaborazlone, dlvenute
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prive di significato.

4-7 Errorji formalj

Nel corso delle operazioni di codifica e decodifica del
comandi, 11 programma puo' Incontrare 1 seguenti tipl dlI
errori formali:

parentesi aperte in numero diverso dalle parentesi chiuse;

aplci aperti per contenere nomi 34l serle e non rlchlusi;

nomi di serie piu' lunghi di 8 caratteri;

costanti numeriche senza 11 punto decimale, o con piu' di
8 cifre;

simboli sbagliatl, usatl al posto degli operatori diadlici;

nomi di operatori monadici sbagliati;

simbolj consentitl, ma uvsati impropriamente (ad esemplo un
numeroc con due punti declmall);

comandi dlI CMS <che, contenendo un carattere sbagliato,
vengono rifiutat! dal CMS e passati alle routines dl
decodifica de! programma.

Il programma, dopo aver segnalato {1} tipo di errore, e 1}l

nome della routine in cul tale errore e' stato trovato

(indicazione che per 1' utente e' normalmente Inessenziale,
ma puo' essere di utlilita’' per il sistemista in fase 4l
messa a punto di nuove funzioni), richiama il programma di

EOIT del CMS, apolicandolo al flle GO IMTS, a quel file,

cioe', dove di volta In volta viene memorizzato ogni comando
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prima della decodlfica. Utillzzando | consuetl comandi dell!
EDIT, 1" utente corregge i1 comando dato, cancella dal file
eventuall altri records che non Interessano, utilizza 11
comando FILE, che salva Il contenuto del flle e ripassa il

controllo al programma princlpale, pol, se vuole, col
comando GO rimanda In esecuzione 11 comando corretto. Se
questo contlene ancora errorl formali, 1la procedura
rlcominclia. Se anziche' correggere {1 comando memorizzato,
1" utente preferisce rlscriverlo per Intero, basta che esca
dal11! EDIT col comando QUIT, che lascia Il file come sta, e
non dia Il comando GO.
Sono previstl altri tlpl di errori:

* nell' archivio

serie storiche che non esistonoc ne
centrale, ne' nel P-DISK dell' utente;

operazlonl che non portano a nessun risultato, come ad

esempio operazloni aritmetiche su due serle Incompatibili,
una dl  dati menslli e wuna di datl anrnuali, oppure su due
serie compatibill, ma prive di perlodi comuni;

divisionl per zero, logaritmi di numeri non positivi,
ecc.;

plotter dl variablli |In cvi colncidano minimo e massimo,

per cui e' impossibite calcolare 1a scala;

regressioni in cul sia richiesta ! inverslone di una
matrice che risulti essere singolare.

Per tutti questi tipi di errori, che non rientrano nella

categoria degll errori formali, la procedura di correzione



PAGE 32

non e' chiamata avtomaticamente. L' utente, pero', se lo
ritiene opportuno, puo' editare i1 flle GO IMTS e procedere

come per gli errori formali.
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3. PROGRAMMI DI UT TA!

Rientrano nella categoria dei programmi di utilita' tutte
le routines del sistema operativo (residentl nel nucleo del
CMS, transienti, o residenti nel disco sistema) richlamabill
dall' utente (EDIT, COMBINE, LISTF, wecc.), e alcunli
programml speciall, esterni al programma principale, ma
richiamabili dall' interno (CREARCH, NEW). Clrca 1!
allocazlone Iin memoria di questi programmi, si veda |1
capitolo 2.

Le routines del CMS vengono richiamate dall' interno del
programma con gli usuali comandi di CMS. | programmli
specialil, essendo contenuti nel medesimo disco in cui e’
contenuto 1' archivio centrale In formato MODULE, vengono
richlamati col solo nome.

1)CREARCH

' stato utllizzato all' Inlzlie per

Questo programma e
creare 1' archivio centrale, e viene utilizzato ognl volta
per inserire nuove serle storiche nell' archivio stesso.

' essere utlilizzato soltanto dalla macchina virtuale che

Puo
gestisce 1' archivio, archivio che, come richiede Ia
filosofia del programma, puo' essere letto da plu' macchine

virtuali contemporaneamente, ma modificato da una sola.
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2INEW

E' un programma che permette di creare nel P-DISK dell!
utente un flle contenente una nuova serie storica, senza
problemi di formato del datl. lLegge 1| datl che vengono
scrittl di volca In volta, e 1{ mette nel flle voluto con 11
formato corretto. ¥ fite, una volta creato e completato,
puo' essere conservato nel P-DISK, oppure inviato alla
macchlna virtuale che ha accesso in READ/WRITE altt' archivlio

centrale, e da questa la nuova serle puo' essere aggliunta,

diventando cosi' utlillizzabile da tutti g)i wvtentl.
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6. ORGANVZZAZIONE DEI _DISCHI

L' archivio, 11 programma per |' elaborazione dei dati, e
! programmi di utilita' sono contenuti in un unico minidisco
CMS. Una sola macchina virtuale puo' accedere a guesto disco
in READ / WRITE. Cio' implica che 1'aggiornamento

' essere fatto solo da quella macchlna

del)'archlvio puo
virtuale.

Tutte 1le altre macchline virtuali autorizzate possono
accedere a questo disco In READ - ONLY mediante il seguente
comando CMS: LOGIN 193 A,P.

} files dl lavoro di ogni macchina virtuatle vengono creat|
nel disco di lavoro della macchlna stessa, e possono,
qQuindi, essere manipolat] dall' utente.

Y programma di elaborazione dei dati e' In formato
MODULE; puo' aquindi essere richiamato scrivendo a terminale
soltanto 11 comando IMYS.

Appena J) programma ha preso 11 controllo, stampa a

terminale una freccia e la tastlera si sblocca, 1In attess

delle operazione da esegulre. Finlta una elaborazione, 11
programma rlcomlincia dall'inizio scrivendo di nuovo 1la
freccla.

Per chiudere, basta scrivere FINE a colonna 1-4.
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1. ESEMPIO DI SEDUTA DY LAVORQ AL TERMINALE

cp

ipl cms

CMS..VERSION 3.0 (27 ago 73)
R; T=0.027/0.09 12.08.52
login 193 3,p

% A (193) READ-ONLY <=
R, T=0.13/0.21 12.09.54
Imts

-—=>

I flle »

FILE NOT FQOUND

BAD: 2

--->

.. -NUOVA SERIE. .,

NOME ABBREVIATO: proval

SUDDIViISIONE TN PERIODI (Y,5,Q.M): y

ANND INIZIALE (2 CIFRE): 55

AUKME 7\‘11'ﬂk5!{g[!?‘én5él Bhiwmiusireciuae
TIPD DI DATI (LE,FD,IN,RV): le

FONTE DE) DATI: fittizia

UNITA' DY MISURA: fittizlia

1955/ 1 1855,
19567/ 1 1956.
1957/ 1 1957.
1858/ 1 1958.
1959/ 1 1859.
1960/ 1 1965.
1961/ 1 1870.
1962/ 1 1980.
1363/ 1 1995.
1964/ Y 2015,
1965/ 1 20n0.

E' STATO CREAYO IL FILE PROVA1 PY.

--=>

ucT

v S I SR



--->

max'proval'
20403 .000000

~-=>

1 file %
FILENAME FILETYPE MODE NO.REC., DATE
FILE PROVA1 P1 2 12/06
-==>
mean'‘proval’

1977.272727
-==3
max'proval'-mintproval’

85.000000

==
rv'proval!
56/ 1 0.051151
s7/ 1 0.051125
58/ 1 0.051099
59/ 1 0.051073
60/ 1 0.306279
ol/ 1 0.254453
62/ 1 0.507614
63/ 1 0.757576
bu/ 1 1.002506
865/ 1 1.240695
-—->
edit tabella abbrev
NDEFAULT TABS SET.
EDIT:
print 4
CAPA CPA CPR DI DIS HF
HVAD HVAI HXMO HY HYD HYDW
HYWTA | |AB IES |1 1T
LI LITH L PA LT MM MS
qult
--=>

max sel(60,64) rv'proval’
1.002506

--=>

HPREFD
HYW

K

0
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HT I N HTRE
HYW! HYWPA
KMA KMAX
PA PAB

HVA
HYWR
LE
TVPCV



-—=>

tcapa'

NUMERO DELLA SERIE: 1
NOME ABBREVIATO: CAPA
ANNO INIZIALE: 1951
ANNO FINALE: 1870
NOME [NTERO: ACQUIST)Y P.A. DAL SETTORE PRIVATO
FONTE DE1 DATI: (CPA-VAPA)
UNITA! M1SURA: MILIARDt LIRE 1963
I DAT1 SONO ANNUALI .
LIVELL!T.

1951/ 1 423.000000
1352/ 1 L79.000000
1953/ 1 4k82.000000
1954/ 1 567.000000
1855/ 1 524.000000
1956/ 1 567.000000
1957/ 1 532.000000
1858/ 1 608 .000000
1859/ 1 635.00000G0
1460/ 1 680.000000
1861/ 1 740.000000
1962/ 1 863.000000
1963/ 1 S42.000000
1964/ 1 974 .000000
1965/ 1 1039.000000
1966/ 1 1045.000000
1367/ 1 1159.000000
1368/ 1 1251.000000
1369/ 1 1341.000000
1970/ 1 1391.000000
--=>

max rv°capa’
‘ 17.6348%5

-—d

min rvicapa'
-7.58377L

-—=)

one(63)'capa’
942 .000000

--->
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--->
lag(l)rv'capa'

53/ 1 11.655012
547 1 0.626305
55/ 1 17.634855
56/ 1 =7.583774
57/ 1 8.206107
58/ 1 -6.172840
5%/ 1 14.285714
60/ 1 L.440789
61/ 1 7.086614
62/ 1 8.823529
63/ 1 16.621622
6L/ 1 9.154114
65/ 1 3.397028
66/ 1 6.673511
67/ 1 0.577478
68/ 1 10.909091
69/ 1 7.937877
70/ 1 7.194245
-}

rv log'capa' flleprova?

-——->
p flle prova?

1PROVA2 Y52 170 1 19

52/ 1 1.818765
53/ 1 0.101164
54/ 1 2.628952
55/ 1 -1.243898
56/ 1 1.2538566
57/ 1 -1.00L92Y
58/ 1 2.127433
59/ 1 0.677830
60/ 1 1.060920
61/ 1 1.296476
62/ 1 2.327420
63/ 1 1.295639
64/ 1 0.487821
65/ 1 0.938800
66/ 1 0.082899
67/ 1 1.489414
68/ 1 1.082669
69/ 1 0.974135
70/ 1 0.508352
ENDFILE
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—=-)
ols ('capa','vapa’,'cpa',tvapa')

SONG DISPONIBILY 20 DATI PER OGMI SER{E,DAL 1951/ 1 AL 1970/ 1 : 1 PER ANNO.
EXECUTION BEGINS...

1 SIMBOLIC UNIT FOR THE RESULTS. (6-TERMINAL,8-OFFLINE)

2-9 NAME

10-11 (-1,00,01) RESIDUALS.

6regressl-1

MULT!PLE REGRESSION..... REGRESS1

THE MATRIX 1S SINGULAR

~-->
ols('capa','cpa',lagl@(l)'capa',lag(l)'cpa’,rvicpal)

SONO DISPONIBILI 19 DAT! PER OGN! SERIE,DAL 1952/ 1 AL 1970/ )} : 1 PER ANNO.
1 SIMBOLIC UNIT FOR THE RESULTS. (6-~TERMINAL,8-OFFLINE)

2-9 NAME

10-11 (-1,00,01) RESIDUALS.

6regress?2-1

MULTIPLE REGRESSION.....REGRESS2

VARTABLE CORRELATION REGRESS 10N STD. ERROR COMPUTED
NC. X Vs Y COEFFICIENT OF REG.COEF. T VALULE
2 0.99264 1.71679 1.08847 1.57726
3 0.99024 - 1.35126 0.23121 5.8LL36
N 0.99243 -1.88413 1.16257 -1.62066
S 0.13090 =14.21501 33.60046 ~0.42306
DEPENDENT
1
JNTERCEPT 20L.42244
MULTIPLE CORRELATION 0.99795
STD. ERROR OF ESTIMATE 22.0825%
STD, DETERMINANT 0.00000
ANOVA
SOURCE D.F. SUM OF MEAN £ VALUE
SQUARES SQUARES
REGRESSION b 1661636.4724 415409.1181 851,87907
REStDUAL 14 6826.9L04 4LB7.6386
TOTAL 18 1668u63.4128

DURBIN WATSON STATISTIC = 2.L4442

-==>



Z° %0 32202 %0 3STOZ° h0 3900Z° 40 38661 h0 3IG66T° h0 3T86T° h0 3SL6T° H0 IH96T° 40 3J996T°
I _ I | | I _ _ |

Z0 G00s9°0

20 400%38°0

PAGE 41

0 000¢9°0

¢0 4002970

¢0 g0019°0

»

0 Q006570
% Z0 Q003s°0

20 9004574

0 Q009s°0

_
_
|
i
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
I
|
» | 26 Q00G9°0
_
_
_
_
_
_
|
_
* |
_
_
™
|
!

ANOJ Z1S0ddVYAOS VIIJINIIS B ¢ X ‘O “+ “» :INIQGYO ,173N "ONOS ILNIAN3IAIQ 1T118VIYVA 31 ¥3d 17089WIS |
0

(T/0) & 32073A 0 3ITVWYON ¥31107d
“TTSNID39 NOI1INJ3IX3
CONNV ¥43d T ¢ T /S96T v 1 /9S6T 1vQ“31d3S INDO d3d 11va 0T 1719INOdSIQ ONOS

(,18A0LG, “ ,aW13A,($9°9¢) [95)30]|d
(-==



